Al Presidente del Consiglio Comunale 
    di Mariano Comense
Mariano Comense, li 21/03/2012
Mozione: richiesta di istituzione di apposita commissione per la valutazione della scelta dello spostamento dei ragazzi della scuola secondaria di via dei Vivai nella scuola di via P.Trotti e dei bambini della scuola primaria di via P.Trotti nella scuola di via dei Vivai

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto dell’invio di una lettera a firma del Sindaco e dell’Assessore alla Pubblica Istruzione a tutti i genitori in data 29 settembre 2011 con la quale gli stessi venivano informati della proposta di dimensionamento e aggregazione amministrativa delle scuole presenti sul territorio e contestualmente di spostamento delle classi dividendo fisicamente la scuola secondaria e la scuola primaria;

Considerato che l’argomento è stato discusso nella commissione pubblica istruzione nel mese di ottobre durante la quale il Presidente e l’Assessore competente si sono impegnati a presentare uh progetto dettagliato con l’indicazione dei costi; 

Considerato che lo scorso mese di ottobre è stata richiesta la convocazione di un Consiglio comunale per la discussione di una mozione avente ad oggetto la richiesta di sospensione dello spostamento dei ragazzi della scuola secondaria di via dei Vivai nella scuola di via P.Trotti e dei bambini della scuola primaria di via P.Trotti nella scuola di via dei Vivai;, richiesta che non ha ottenuto la maggioranza dei voti favorevoli; 

Considerato che la G.C. con delibera n. 177 del 28.10.2011 ha approvato la modifica del piano di dimensionamento delle istituzioni scolastiche a.s. 2012-2013 nonostante per quanto riguarda lo spostamento delle classi, il  parere contrario del Collegio docenti e del Consiglio di istituto della Scuola secondaria di primo grado, il parere contrario espresso a maggioranza dal Consiglio di Interclasse docenti della scuola primaria “IV Novembre”, il solo parere favorevole a maggioranza del Consiglio di Circolo della scuola primaria;

Considerato il 29 dicembre i Consigli di Circolo e di Istituto di tutte le scuole marianesi convocati congiuntamente hanno invitato all’unanimità la giunta a rinviare di un anno le decisioni inerenti il piano di dimensionamento e quindi anche lo spostamento delle classi  e che il Consiglio di circolo della scuola primaria (l’unico ad aver espresso un parere favorevole) ha approvato la revoca della decisione precedentemente assunta; 

Ritenuto condivisibile che l’assunzione di decisioni ponderate implichi la disponibilità del tempo utile per la necessaria condivisione dell’ipotesi di riassetto organizzativo comportante lo spostamento delle classi;

Preso atto delle numerose prese di posizione dei genitori unitamente alla raccolta di circa 900 firme che esprimevano contrarietà allo spostamento delle classi con decorrenza 2012/2013;

Considerato che la giunta provinciale con delibera n. 6 del 19.01.2012 ha preso atto delle modifiche alla rete scolastica di competenza comunale per l’a.s. 2012-2013 richiamando la circostanza che le tre amministrazioni di Mariano, Cabiate e Carugo non hanno modificato le proprie decisioni nonostante le ulteriori valutazioni inviate dalle istituzioni scolastiche dei 3 comuni interessati a cui peraltro gli organi di governo dei Comuni non hanno dato alcuna risposta;

Considerato che la giunta della Regione Lombardia ha approvato con deliberazione n. 3039 del 22.02.2012 il Piano di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche per l’a.s. 2012/2013;

Preso atto della lettera datata 18.01.2012 trasmessa ai genitori con l’allegato modulo di iscrizione che richiamava che per la composizione delle classi si sarebbe data priorità, in caso di esubero, agli alunni residenti nei bacini di utenza individuati e dando indicazione di iscrizione con riferimento ai bacini d’utenza fatta eccezione per le classi 5° della scuola primaria G.del Curto che si potevano ritenere liberi di scegliere la scuola ritenuta più idonea;

Rilevato che in base alla normativa vigente è garantito il diritto di iscrivere il proprio figlio nella scuola che desidera nell’ambito territoriale dell’amministrazione comunale (cioè dove paga le tasse e quindi può esigere un servizio come quello scolastico) essendo la scelta della scuola legata alla scelta del piano di offerta formativa, diritto garantito dal DPR 275/99 (legga sull’autonomia scolastica) rafforzato dalla legge 53/2003 (riforma Moratti);

Rilevato pertanto che lo “stradario” non determina alcun obbligo ed è solo uno strumento burocratico-organizzativo per disciplinare le iscrizioni pur essendo la scelta fra le scuole assolutamente libera;

Rilevato che ad oggi l’amministrazione comunale non ha ritenuto di organizzare un incontro pubblico come richiesto dal comitato genitori finalizzato a dare risposta alle numerose domande e perplessità dei genitori;

Considerato che ultimate le iscrizioni alla scuola primaria risulta quanto segue:

-  alla scuola P.Trotti si sono iscritti 95 bambini (di cui 24 “di pertinenza” via dei Vivai) con la formazione di 3 classi mediamente di 26 alunni a tempo pieno (con numerosi  alunni stranieri) e 1 classe di soli 17 alunni a settimana lunga;

-   alla scuola in via dei Vivai si sono iscritti 40 bambini (di cui 2 “di pertinenza” P.Trotti) con la formazione di 2 classi a tempo pieno mediamente di 20 bambini per classi e con pochi bambini stranieri;   

Considerato che ultimate le iscrizioni alla scuola secondaria risulta quanto segue:

· su un potenziale di 145 alunni che termineranno la scuola primaria, 36 alunni hanno scelto una scuola non di Mariano (25 hanno scelto la scuola secondaria di Cabiate);
· su 109 adesioni alle scuole di Mariano (escluso Perticato) solo 30 studenti hanno scelto P.Trotti e pertanto 15 studenti che avevano scelto via dei Vivai hanno dovuto spostarsi per riuscire a formare 2 classi in P.Trotti;

· su 48 frequentanti la scuola primaria di S’Ambrogio (pertanto “liberi” di scegliere) ben 31 hanno scelto la scuola secondaria di via dei Vivai, 1 la scuola di P. Trotti, 2 la scuola di Perticato  e 16 alunni hanno scelto una scuola non di Mariano; 

· si formeranno 2 classi in via P.Trotti e n. 3 classi in via dei Vivai contrariamente a quanto previsto nella lettera inviata a genitori che indicava 3 classi in P.Trotti e 2 classi in via dei Vivai;

· le classi in P.Trotti saranno una a settimana corta e una settimana lunga ed entrambe avranno come seconda lingua il francese (nonostante alcuni alunni abbiano chiesto lo spagnolo);

· le classi in via dei Vivai saranno 2 a settimana lunga (una con seconda lingua francese e una con seconda lingua spagnolo) e 1 a settimana corta con seconda lingua il francese;

Rilevato quindi che è la scuola di via dei Vivai ad essere stata riconosciuta come LA scuola secondaria di Mariano, a dimostrazione che nella scelta della scuola secondaria non pesa tanto la vicinanza da casa (criterio di scelta che può forse valere per le elementari) quanto piuttosto l’offerta formativa e la qualità percepita della scuola (alcuni scelgono scuole fuori Mariano e quindi lontane da casa);

Considerato altresì che, vista la ricca offerta formativa (scelta della seconda lingua e scelta del tempo scuola a settimana corta), è molto probabile che, senza il paventato spostamento, si sarebbero potuti trattenere più studenti nella scuola marianese e soddisfare meglio le esigenze espresse dai genitori (soprattutto in termini di seconda lingua straniera);
1. Rilevato altresì che permangono alcune situazioni di criticità e in particolare:

2. perché spendere € 80.000,00 (inizialmente si pensava che bastassero € 30.000,00) per duplicare le strutture e le attrezzature invece che potenziare le esistenti? A cosa è destinata la somma indicata?

3. come si pensa di affrontare l’assenza in P.Trotti di una palestra adeguata ai ragazzi della scuola secondaria? 

4. come si pensa di gestire il servizio di mensa in via dei Vivai dove, in una stessa aula, potranno esserci poco meno di 200 alunni tant’è che dell’ex Circolo 1 ha chiesto l’insonorizzazione della citata aula?

5. la formazione delle classi non deriverà più da criteri didattici e di equilibrio (per esempio presenza di alunni stranieri e casi problematici) ma sarà dettata dallo stradario che dovrebbe invece solo servire a limitare l’accesso nel caso di mancanza di aule (e non è il caso della scuola secondaria di via dei Vivai  che potrebbe accogliere alunni fino ad occupare 19 aule  e alla “faccia della libertà di scelta”  ad alcuni alunni è stato imposto di spostarsi)

6. come si gestiranno le assenze degli insegnanti durante le ore di insegnamento e l’orario mensa non potendo pagare le supplenti?

7. sarà garantito anche alla scuola primaria in via dei Vivai il servizio di pre scuola? A quali costi?

8. come verrebbero suddivise le classi dal punto di vista logistico per evitare problemi di convivenza tra alunni con forti differenze di età? 

9. il rischio che le classi di scuola secondaria in via P.Trotti siano di fatto di serie B (maggiore incidenza di stranieri, assenza di una palestra adeguata, assenza di spazi esterni fruibili)

Rilevato che a tutt’oggi non risulta approvato un chiaro progetto in termini di obiettivi (didattici, viabilistici, logistici e di gestione degli spazi, di razionalizzazione dei servizi scolastici) che l’amministrazione intende conseguire con lo spostamento delle classi, in termini di azioni ed interventi necessari a rendere adeguate entrambe le scuole per i ragazzi delle secondarie e i bambini delle primarie nonché in termini di valutazione di possibili soluzioni alternative e infine in termini di costi e di disponibilità effettive sul bilancio comunale;

Considerato che l’esistenza di un progetto chiaro in termini di costi (didattici, economici, logistici) e benefici (didattici, economici, logistici) delle possibili soluzioni continui ad essere  assolutamente necessario per avviare una serio confronto e non assumere decisioni affrettate e utile per fare scelte oculate e davvero mirate alla crescita culturale e personale dei futuri cittadini marianesi  e alla valorizzazione e al potenziamento delle scuole esistenti;

Rilevato che l’assunzione di tale decisione organizzativa competa ai livelli locali (amministrazione comunale e autonomie scolastiche) e che dovrebbe essere successiva alla creazione del nuovo istituto comprensivo, assumendola con chi sarà chiamato ad essere il dirigente scolastico;

Nella convinzione che il bene della scuola e quindi la fondatezza delle scelte in termini didattici sia prioritaria rispetto a qualsiasi altro interesse;

esprime quale atto di indirizzo
al Sindaco e alla Giunta Comunale di:

1. di istituire una apposita commissione che valuti, alla luce dei dati emersi e delle prospettate criticità nonché degli effetti del nuovo istituto comprensivo, le conseguenze e le implicazioni  della  decisione di spostare le classi verificando anche ipotesi alternative (in termini di tempi e/o di contenuti) che non rischino di creare,  in Mariano, scuole di diverso livello per la qualità della didattica e dei servizi offerti e che contemperino altresì la libertà da parte dei genitori della scuola da parte deiritenuta più idonea sulla base del piano dell’offerta formativa e criteri didattici nella formazione delle classi;

2. di attivare, all’interno del citato percorso di valutazione, tutte le necessarie consultazioni anche mediante audizioni, con tutti  i soggetti coinvolti per addivenire a una soluzione condivisa per il bene della comunità scolastica marianese. 
Si chiede che la presente mozione venga inserita nel primo Consiglio Comunale utile. Si ringrazia per l'attenzione e si porgono distinti saluti.
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